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con 1© capitolazioni in quanto queste son ri-
maste invariate. 

Nasi. Domando di parlare. 
Presidente. Onorevole Nasi, non rientriamo 

nella discussione generale ! 
Nasi. Dirò pochissime parole. 
Presidente. Ebbene, par l i : ma è un disor-

dine questa discussione. 
Nasi. Non è già perchè l'onorevole Im-

briani ha in parte contraddetto ciò che ebbi 
l'onore di sostenere l 'altro giorno, che de-
sidero di far ora una semplice dichiara-
zione, ma perchè le sue parole potrebbero 
favorire una tesi, che io giudico assai dan-
nosa per gli interessi italiani, una tesi che 
in questi giorni la slampa francese propugna 
senz'ombra di ragione. (Interruzione dell'ono-
revole Imbriani). 

L'onorevole ministro degli esteri ha spie-
gato bene il suo concetto, ed io gliene do 
grande lode, perchè ha detto quello che do 
veva dire relativamente alla questione del 
trat tato di commercio. 

Al disopra del trattato vi sono le capi-
tolazioni che stabiliscono uno stato giuridico 
immutabile, perchè lo stesso trattato all 'ar-
ticolo 2° dice espressamente, che sono im-
mutati tut t i i privilegi, gli usi e le immu-
nità preesistenti. 

E l'onorevole ministro forse ha creduto 
opportuno e prudente di non entrare in 
un'altra questione che io ho creduto alla mia 
volta opportuno ed utile di sollevare in questa 
Camera, cioè, se la giurisdizione consolare si 
debba e si possa ristabilire. 

Io ho detto che il protocollo Mancini del 
1884 ha abolito il t r ibunale consolare; ma 
dichiarando che la giurisdizione consolare è 
semplicemente sospesa, non soppressa. Dun-
que, noi siamo ancora nel diritto di r imet-
terla in vigore. 

Imbriani. È qui, che avviene il conflitto. 
Nasi. Ed è bene che all'affermazione del-

l'onorevole Imbriani corrisponda un'afferma-
zione contraria, nell 'interesse del diri t to no-
stro. Ed è ciò che io faccio, onorevole Im-
briani. 

Ella s 'inganna, quando crede che questa 
giurisdizione sia riferibile ai tr ibunali che 
Ella ha chiamato barbareschi. {Il deputato Nasi 
parla rivolto alVonorevole Imbriani). 

Presidente. Parli a me, onorevole Nasi. 
Nasi. Poi a questi t r ibunali fu sostituito 

il tribunale francese, per le convenzioni di-

plomatiche, che furono stipulate 3on gli 
Stati ; ma il nostro tribunale consolar« 
trebbe rinascere, se l 'interesse nostro lo e 
e questo diritto lo dobbiamo mantener« 

Presidente. Onorevole Nasi, riassuma. 
Nasi. L'onorevole Imbriani fece uni 

chiarazione, l 'altro giorno; ed io pre^ 
ricordarla, perchè era opportuna e dirò £ 
patriottica: cioè, che era opportuno, in q 
Camera, affermare i nostri dirit t i ; mentre 
li ha messi in discussione. 

Io li affermo 
Imbriani. Ho mostrato i pericoli. 
Nasi. E sono lieto di questa mia aff 

zione che provocò le dichiarazioni del 
verno, che non saranno senza nostro vanta 

Poiché 1' onorevole Imbriani è ami 
tutto quanto sa di latino, spero di p( 
meglio persuadere con queste parole: • 
iure suo utitur, nemini iniuram facit ». (1 

Imbriani. Io fo il mio dovere nel mof 
i pericoli. 

Presidente. Non essendovi altre oss 
zioni il capitolo 12 s'intenderà approv; 
lire 405,000. 

Capitolo 13. Stipendi al personali 
Consolati (Spese fisse), lire 490,414.21. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevol 
Felice. 

Veda di essere breve. 
De Felice-Giuffrida. Dirò una parola re 

alle condizioni degli i taliani a Malta, e< 
trascuranza completa in cui sono stati 1 
dal rappresentante del Groverno italia 
quell'isola italiana. 

Si richiede a tut t i gli i taliani che 
vano a Malta l'obbligo di farsi garanti 
un cittadino maltese, proprietario e ben 
dal governo. 

Ora, quest'obbligo mette gli opera 
liani nella dura condizione di subire i 
giusto giudizio, essendo malamente q 
cati dagli abitanti dell'isola di Malta. 

Infa t t i è naturale che succeda ques 
maltesi non hanno poi torto : il povero 
ratore siciliano (perchè ordinariamente 
i siciliani che si recano da quella p; 
cercare un po' di lavoro) non ha certa 
le relazioni e le influenze che si richi 
per poter trovare a Malta la persona < 
garantisca. 

Quindi l'operaio onesto, meno poc 
onorevoli eccezioni, è costretto ad al 
narsi dall'isola generosa; mentre co 


